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            SULLA STORIA

          

        

      

    

    
      Porter è scomparso, Bug non sa dove sia, ma lo scoprirà.

      Qualcuno ha rapito Jericho Porter.

      Dopo aver distrutto il quartier generale dei Guardiani, la lista dei nemici è lunga.

      Non importa.

      Bug troverà Porter anche se dovrà lasciare una scia di cadaveri al suo passaggio. Quando Corman le dice che c'è un gruppo di Guardiani rinnegati chiamati I Cavalieri Neri che potrebbero essere dietro la scomparsa di Porter, Bug fa tutto il possibile per localizzarli e riavere Porter.

      Ciò che scoprirà metterà in discussione tutto quello che pensava di sapere sui Guardiani e i compagni. Segreti verranno rivelati, e vite saranno minacciate, a cominciare dalla sua. Non vorrebbe che fosse diversamente.

    

  


  
    
      
        
        "La differenza tra me e loro, io ho accettato e abbracciato la mia oscurità. Loro la combattono. Io so chi sono. Non c'è modo di sopravvivere all'inferno senza portarne via un pezzo con te. Questa è una cosa che solo le anime oscure possono comprendere pienamente." — B. Vigil

      

        

      
        "Coloro che sanno, fanno. Coloro che comprendono, insegnano." — Aristotele

      

      

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            DEDICA

          

        

      

    

    
      
        
        Questo è per (secondo me) i genitori dell'UF. Mary Shelley e Bram Stoker. Stiamo ancora raccontando le vostre storie. Grazie per avermi lasciato spazio per stare sulle vostre spalle.

      

      

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            UNO

          

        

      

    

    
      
        
        La tua prima e unica priorità è la vita del tuo Guardiano. Se il tuo Guardiano cade in battaglia, la tua morte dovrebbe seguire, subito dopo aver distrutto quanti più nemici possibile. —I Precetti

      

      

      

      Entrai da Croft e la stanza divenne silenziosa mentre calava il silenzio. Ero abituata a quella reazione. Specialmente stasera, quando indossavo la mia faccia da omicidio a riposo.

      Mi avvicinai al bancone e feci un cenno a Croft, che ricambiò.

      "Dov'è lei?" chiesi, osservando la stanza. La vidi e lasciai scivolare lo sguardo oltre dove sedeva. Non era cambiata molto.

      Lui indicò con il mento dietro di me, confermando i miei pensieri.

      "Qualche novità?" chiese Croft, preoccupato.

      "Niente," dissi, continuando a esaminare la stanza. "Tu?"

      "Niente," disse Croft, scuotendo la testa. "Hai bisogno di una mano?"

      Diedi a Croft un lungo sguardo.

      Era solido e, se fosse stato necessario, era il tipo di persona che volevi alle spalle quando iniziava la mattanza. Era anche amico di Porter, uno dei pochi.

      Port non mi avrebbe mai perdonato se fossi riuscita a far uccidere Croft. Avevo la sensazione che il percorso che dovevo intraprendere per riavere Port avrebbe comportato parecchie morti.

      "Sì, ma non può essere la tua. Senza offesa," dissi. "Questa sarà una pista sanguinosa."

      Croft annuì e mi restituì lo sguardo. Un'intera conversazione in un'occhiata.

      "Se va tutto storto e non hai nessun altro da chiamare, hai il mio numero. È anche mio amico."

      Annuii.

      "È venuta da sola?"

      "Finora."

      Mi spostai al tavolo dove sedeva la donna solitaria.

      Era una compagna come me. No, non come me. La violenza non era mai la sua prima reazione. Questa compagna era nota per essere equilibrata, persino diplomatica.

      Mi lanciò un'occhiata mentre mi avvicinavo, ma ero certa che mi avesse notata nel momento in cui ero entrata da Croft.

      Mi sedetti di fronte a lei e la fissai.

      Eravamo rimasti così pochi. Evitavamo di riunirci in gruppi di questi giorni. I Guardiani avevano posto fine all'epurazione dei compagni, ma ciò non significava che qualche novellino eccessivamente zelante non avrebbe cercato di eliminarne uno nel tentativo di farsi un nome.

      Indossava attrezzatura runata simile alla mia, funzionale e pronta per il combattimento. In armatura da combattimento nera sotto un lungo cappotto, stava facendo una perfetta imitazione di una pericolosa femme badass. Portava ancora i capelli corti. I suoi occhi gialli simili a quelli di un gatto si fissarono nei miei.

      Furi.

      "Bug, cosa ci faccio qui? Oltre a perdere tempo?"

      "È sparito," dissi, lottando con le parole. "Port è sparito."

      "Cosa intendi, sparito? L'hai...?"

      Le lanciai un'occhiata.

      "Ho fatto cosa?" chiesi, resistendo all'impulso di schiaffeggiarla per farle riacquistare il senno. "Finisci la domanda."

      "L'hai ucciso?"

      "Non farei mai del male a Port."

      "Ogni compagno dice la stessa cosa finché non impazzisce e fa fuori il suo Guardiano. L'hai fatto fuori?"

      "Immagino di meritarmi questa domanda," ammisi con un breve sospiro. "No, non l'ho ucciso."

      "Con la tua reputazione, tutti pensavamo che fosse solo questione di quando, non di se."

      "Vaffanculo."

      "Hai uno strano modo di chiedere aiuto."

      "Conosco la mia reputazione... ho contribuito a crearla," dissi, lasciando trasparire il tono tagliente nella mia voce. "Le voci che senti su di me sono vere. Tutte."

      Lasciai che le parole si depositassero tra noi per alcuni istanti. Furi contrasse i muscoli della mascella prima di parlare.

      "Mi stai minacciando?"

      "Non minaccio mai. Mi conosci meglio di così."

      "Siete legati dal sangue. Rintraccialo."

      "Non posso. Il legame è bloccato. Tutto ciò che so è che è ancora vivo."

      "Quindi quello che mi stai dicendo è che hai perso il tuo Guardiano?"

      "Sì," dissi, la singola parola come una pietra nello stomaco. "È sparito."

      "Ti stai ascoltando? Nessuno perde il proprio Guardiano. Non è un paio di calzini che puoi smarrire."

      Feci un respiro profondo ed espirai, facendo uno sforzo consapevole per non strapparle la gola.

      "Non l'ho perso esattamente," precisai. "È stato preso."

      "Preso?" chiese. "Chi vuole un Guardiano logoro, in pensione? Sei sicura che non abbia solo cercato di sfuggire da te?"

      "Come hai detto tu," risposi, allontanando dalla mente l'immagine di usare Fetta su di lei, "siamo legati. È stato preso."

      "Dove eri tu quando è avvenuto questo rapimento?"

      "È complicato."

      "Complicato?" schernì. "È un codice per dire che hai fatto un casino?"

      "Mi aiuterai o no, Furi?"

      "Propendo per il no," disse, appoggiandosi allo schienale e scuotendo la testa. "In questo momento, tu e il tuo Guardiano siete tossici. Ha abbattuto un edificio, e non un edificio qualsiasi, no, ha dovuto essere drammatico e abbattere il quartier generale dei Guardiani."

      "Lo so. Ero lì."

      "Tutti vi vogliono morti."

      "Rischio del mestiere."

      "Allora puoi capire quando la mia risposta è vai a farti fottere," disse Furi, stringendo un pugno. "Non ti aiuterò. Nessun compagno lo farà. Sei da sola... Bug."

      Si alzò e si fermò.

      "Grazie di niente," dissi, lanciandole un'occhiata. "Spero che tu non abbia mai bisogno del mio aiuto."

      "Se mai fossi in una merda così profonda, fidati, non chiamerei te."

      "È sempre bello sapere dove si sta," dissi. "Tanta solidarietà tra compagni. Ho sempre saputo che era una stronzata."

      "Ti sto facendo un favore," disse, con voce più dolce. "Se ti avvicini a qualsiasi altro compagno con questa storia, la loro risposta non sarà educata come la mia. Vuoi un consiglio? Rinuncia a Porter e ricomincia da capo. Lascia perdere prima che ti faccia uccidere."

      "Sai che non posso farlo."

      "Lo so che non puoi," ammise. "Sei tu dopotutto. Dovevo provarci."

      "Grazie, ma non lo abbandonerò."

      "Vuoi il mio consiglio? Se percorri questa strada, è morte."

      Sorrisi.

      "Non la mia."

      Lei scosse la testa.

      "Non contattarmi più."

      "Non lo farò, a meno che tu non sia coinvolta in questa storia," dissi, la mia voce bassa e piena della promessa di dolore. "Se scopro che lo sei, mi implorerai di fare in fretta, ma non lo farò. Morirai lentamente."

      "Non mi aspetterei niente di meno da te. Addio, Freybug."

      Feci un cenno nella sua direzione senza guardare il suo viso, il mio umore considerevolmente più cupo di quando ero entrata. Non mi aspettavo che saltasse sull'opportunità di aiutarmi, ma, come minimo, avrebbe potuto indicarmi la direzione giusta.

      Imprecai sotto voce.

      Dovevo davvero imparare a usare il tatto. Avevo sentito che era utile in momenti come questi.

      Furi si allontanò, lasciandomi ai miei pensieri.

      "Sai davvero come farti degli amici," disse una voce dietro di me. "Non so come abbia fatto a non saltare all'occasione di unirti a te, con quella tua personalità così affascinante."

      Corman.
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        Tieni gli amici vicini. Tieni i nemici più vicini. Rende più facile accoltellarli. —I Precetti

      

      

      

      "Walter, cosa ci fai qui?" chiesi senza voltarmi. "Non hai qualche Guardiano alle prime armi da addestrare?"

      "Sono stato messo in congedo amministrativo, ufficialmente," disse con un ringhio mentre si sedeva di fronte a me. "Sono qui perché ho sentito dire che l'ale è la migliore della città."

      "Lo è," ammisi. "Croft"—lanciai un'occhiata al bar dove stava l'enorme uomo-orso—"la prepara lui stesso. Una specie di birra casalinga speciale tramandata nella sua famiglia. E ufficiosamente?"

      "Sono qui per aiutarti," disse Corman, mantenendo la voce bassa. "A trovarlo."

      "Non ho bisogno di aiuto," dissi. "Inoltre, quando è stata l'ultima volta che sei stato sul campo? Senza offesa, ma non sei esattamente agile."

      "Non lo sono mai stato," disse Corman con un sorriso ironico. "Appartenevo alla scuola di combattimento della blitzkrieg. Non ho bisogno di essere agile quando posso sopraffarti con una forza maggiore, che possiedo in vaste quantità."

      "Continuo a non aver bisogno di aiuto, anche con tutte le tue vertiginose quantità di forza."

      "Stai cercando di farti uccidere?" chiese. "È questo, una missione suicida perché hai fatto un casino?"

      "Cosa?" chiesi, sorpresa. "Di cosa stai parlando?"

      "Ho sentito quello che ha detto Furiosa. Ha ragione, nessun altro compagno ti si avvicinerà in questo momento. Tu e Porter siete tossici."

      "Abbatti un edificio e improvvisamente tutti si agitano," dissi. "Non è che stesse cercando di abbatterlo."

      "Davvero?" Corman si appoggiò allo schienale e incrociò le braccia. "Qual era esattamente il piano?"

      "Va bene, ha destabilizzato l'edificio," dissi. "Non era il piano originale. Siamo entrati per fermare l'attacco."

      "E ci siete riusciti," disse Corman. "La distruzione del quartier generale dei Guardiani è stato un effetto collaterale. Ho sentito parlare dell'ex Direttore."

      "Da chi?"

      "Dall'attuale Direttore," disse Corman. "Malkah ha detto che l'ha tradita alla fine. Porter le ha salvato la vita mentre l'edificio crollava. Avrebbe potuto lasciarla. Perché non l'ha fatto?"

      "Perché Port ha perso completamente la testa," sibilai. "Cosa diavolo stava pensando? Salvarla? Probabilmente è lei la ragione per cui è scomparso."

      "L'amore è una cosa complicata," disse Corman dopo un momento di silenzio. "Sono d'accordo, la cosa razionale sarebbe stata lasciarla morire nell'edificio."

      "Esattamente."

      "Ma l'amore non è una cosa razionale," disse. "Sfida ogni spiegazione e supera la ragione. Ci fa fare l'inaspettato e⁠—"

      "Folle, fa fare alle persone cose folli."

      "Non avrei detto folle, ma sì, può farci agire in modi pazzi e inspiegabili," disse. "Come una compagna che cerca altri compagni per aiutarla a trovare il suo Guardiano. Irrazionale."

      "Cosa? Ti sei dato una botta in testa venendo qui? Non amo Port. Riesco a malapena a sopportarlo."

      "Certo che no," disse Corman con un cenno saggio. Volevo davvero cancellargli quel sorriso dalla faccia con uno schiaffo, ma la possibilità che mi prendesse a calci per tutto il locale di Croft mi fece ripensarci. Era vecchio, non fragile o impotente. Inoltre, mi piaceva il vecchio burbero. "Non è che rischieresti la vita o altro per lui. Perché non andartene e basta?"

      "Sai che non posso."

      "Non puoi o non vuoi?"

      "Siamo legati... un legame di sangue tra l'altro."

      "Ah, sì, il legame di sangue," disse con un altro cenno. "Allora, recidilo."

      "Un legame di sangue non può essere reciso," dissi, fissandolo. "Non senza un rituale, che è perduto, o la morte di uno di coloro che sono stati legati."

      "Io conosco il rituale di scioglimento," disse, ricambiando lo sguardo. "Ora, possiamo tagliare le stronzate, metterci a cercare Porter, o posso sciogliere il tuo legame. Puoi andare avanti con la tua vita, oppure puoi ammettere che tieni profondamente al tuo Guardiano e possiamo scoprire chi c'è dietro a tutto questo. La scelta è tua."

      "Non si abbandona il proprio partner, legame o no—punto. Port mi ha difeso quando nessuno l'avrebbe fatto. Non perché ero la sua compagna, ma perché gli importa."

      "Come a te importa di lui."

      "Certo che mi importa di lui," dissi. "Starei chiedendo aiuto a Furi se non fosse così?"

      "Ecco, non è stato così difficile, vero?" disse Corman con un sorriso. "La verità è sempre rinfrescante."

      "Ti odio davvero, vecchio," dissi. "Come fai a conoscere il rituale di scioglimento?"

      "Non è mai andato perduto, solo nascosto," disse. "Nemmeno il rituale di legame lo è, nonostante le voci contrarie. È solo troppo pericoloso da eseguire di questi giorni. Nessuno vuole manipolare la magia del sangue. È un rischio troppo grande."

      Lo fissai in silenzio.

      "Cosa? Sei serio?"

      "Irrilevante," disse con una voce che mi diceva che l'argomento era chiuso. "Hai qualche indizio? Cosa è successo dopo la ristrutturazione del quartier generale? Illuminami."

      "Abbiamo lasciato Malkah alla Struttura Medica dei Guardiani e ci siamo assicurati che Ryk e Sava uscissero dal paese."

      "Come?" chiese Corman. "Come li avete fatti uscire dal paese?"

      Lanciai un'altra occhiata al bar.

      "Croft ha usato alcuni dei suoi contatti tra i Pacificatori," dissi, abbassando la voce. "Almeno è quello che mi ha detto Port."

      Corman unì le dita a punta e rimase in silenzio.

      "Non mi aspettavo che Porter creasse tutta questa attenzione," disse Corman. "Era in pensione e viveva una vita tranquilla. Era uscito, lo avevate fatto entrambi. Cosa è cambiato?"

      "Malkah," dissi il nome come se fosse una maledizione, che lo era. "Lo ha richiamato per la situazione di Ryk. Era una trappola."

      "Anche lei è stata ingannata."

      "Oh, per favore, era coinvolta," sputai. "Era alla ricerca di ciò che aveva sempre cercato. Potere. E l'ha ottenuto, no? Ora è Direttore e Port è scomparso."

      "È anche quella che mi ha messo in congedo amministrativo con una semplice istruzione: trova Porter e riportalo indietro—vivo."

      "Beh, se è così, ora mi fido completamente di lei," dissi, lasciando che la mia espressione trasmettesse il sarcasmo. "Questa è Malkah. Se le credi, allora hai perso la testa."

      "Non ho mai detto che mi fido di lei," disse Corman. "Ho detto che è stata lei a mandarmi a cercare Porter. Ripeti questa frase nella tua testa e fammi sapere quando si accende la lampadina."

      "Oh... merda."

      "Sì," disse Corman con un cenno. "Porter che sparisce dalla circolazione non è esattamente una notizia da prima pagina. Guardiano in pensione scompare? Presumo che a parte te, Croft e ora Furi, nessun altro sa che è sparito."

      Scossi la testa.

      "Come ha fatto a sapere di mandarti a cercarlo?"

      "Quella... è un'eccellente domanda."
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